ELENCO RAGIONATO DEI MAMMIFERI DI LIGURIA
Silvio Spanò

In Liguria sono note una settantina di specie di Mammiferi, la maggior parte delle quali appartiene agli Ordini: Insettivori (12), Chirotteri (22), Roditori (20), Carnivori (12).

Hanno dimensioni straordinariamente variabili: dal Mustiolo che appena sorpassa i 5 cm (coda compresa) al Cervo che può toccare i due quintali!

Proprio i gruppi sistematici con più specie sono quelli meno conosciuti, sia per le piccole dimensioni, le abitudini notturne che per il relativamente scarso interessa pratico. Solo recentemente sono state individuate sempre meglio nella nostra regione col progredire degli studi, cui ha dato notevole impulso la ricerca per la caratterizzazione dei siti di interesse comunitario (SIC) meritevoli di conservazione.

E’ doveroso ricordare che i micromammiferi in genere (per lo più Insettivori e Roditori) sono molto diffusi, anche se poco evidenti, e costituiscono la base alimentare per molti carnivori.

Si ritiene pertanto utile riportarne un elenco aggiornato, con appena qualche appunto ragionato sulle specie emergenti.

Insettivori (ricci, toporagni, talpe, 12 spp.)

Riccio Erinaceus europaeus

Toporagno comune  Sorex araneus
T.alpino S. alpinus
T.nano  S. minutus
T. di Miller  Neomys anomalus
T.d’acqua   N. fodiens
Mustiolo  Suncus etruscus
Crocidura ventre bianco Crocidura leucodon
C. rossiccia  C. russula

C. minore  C. suaveolens

Talpa cieca  Talpa caeca
T.europea  T. europaea 

Chirotteri (pipistrelli,22 spp., alcune tutelate ai sensi dell’all.II Dir.Habitat)

Rinolofo euriale  Rhynolophus eryale
R.maggiore R. ferrumequinum
R. minore  R. hipposideros
Vespertilio di Bechstein  Myotis bechsteini
V.minore  M.blythi
V. d Daubenton  M. daubentoni
V.del Capaccini M. capaccini
V. smarginato  M. emarginatus
V. maggiore M. myotis
V.mustacchio  M. mystacinus
V. di Natterer M. nattereri
Pipistrello di Nathusius  Pipistrellus nathusii

P.albolimbato P. kuhli
P. nano P. pipistrellus
Nottola di Leisler Nyctalus leisleri
Nottola  N. notula
Pipistrello del Savi  Hypsugo savii

Serotino comune Epseticus serotinus
Barbastello Barbastella barbastellus
Orecchione Plecotus auritus
Molosso di Cestoni Tadarita teniotis

Miniottero Miniopterus schreibersi

Lagomorfi (lepri e conigli , 3-4 spp.)

Lepre comune  Lepus europaeus (ampiamente ripopolata a fini venatori con ceppi diversi)

Lepre bianca  Lepus timidus  (limitata alla pozione alpina, Liguria occidentale)

Coniglio selvatico Oryctolagus cuniculus  (alloctono, introdotto localmente con cario successo)

Minilepre o Silvilago  Sylvilago floridanus (alloctona, ben presente nel basso Piemonte, non escludibile una sua espansione ad es. a risalire la Val Bormida)

Roditori  (scoiattoli, arvicole, topi, ratti, 20 spp.)

Scoiattolo rosso Sciurus vulgaris

Scoiattolo grigio Sciurus carolinensis  (alloctono, introdotta nel 1966 nei Parchi di Nervi, attualmente la colonia è dell’ordine del centinaio, col rischio di espansione come sta avvenendo in Piemonte ; visto che in Inghilterra la sua immissione ha causato l’estinzione locale dell’autoctono S. rosso, la UE ne ha intimato l’eradicazione dagli Stati membri; attualmente per Genova è in studio un intervento più graduale con la sterilizzazione) .

Marmotta Marmotta marmotta ( scarsa e limitata alla porzione alpina)

Quercino Eliomys quercinus
Ghiro Myoxus glis
Moscardino  Muscardinus avellanarius
Arvicola rossastra Clethrionomys glareolus

A.terrestre  Arvicola terrestris
A.campestre Microtus arvalis
A.di Fatio M. multiplex
A. di Savi  M. savii
A. sotterranea  M. subterraneus
A.delle nevi  Chionomys nivalis
 Topo selvatico collogiallo Apodemus flavicollis
Topo selvatico  A. sylvaticus
Ratto delle chiaviche Rattus norvegicus (alloctono, ma ormai cosmopolita)

Ratto nero R. rattus
Topolino delle case Mus domesticus
T.delle risaie Micromys minutus 

Nutria Myocastor coypus (alloctono, ma invasivo, presente lungo alcuni corsi d’acqua)

Carnivori (Canidi, Mustelidi, 9 spp. + 3 estinte)
Lupo  Canis lupus  (scomparso a inizio ‘900, ricomparso in Val.Borbera nel 1984 e già nelle Alpi Marittime nel 1992; alcuni individui regolarmente presenti nei monti tra la Valle Scrivia e Aveto)

Volpe  Vulpes vulpes
Tasso  Meles meles
Ermellino  Mustela erminia  (limitato alla porzione alpina)

Donnola  M. nivalis
Puzzola M. putorius
Faina Martes foina
Martora M. martes
Lontra Lutra lutra  (quasi certamente estinta, presente fino anni ’60)

Lince Lynx lynx (estinta a cavallo tra ’800 e ‘900, al Mus.GE un esemplare ligure di metà ’800)

Gatto selvatico Felis silvestris (limitato al ponente, raro)

Foca monaca   Monachus monachus (al Mus. GE un esemplare ligure di fine ‘800)

Artiodattili (Suidi, Cervidi, Bovidi, 6 spp.)

Cinghiale  Sus scrofa (scomparso a inizio ‘800, ricomparso nel ponente 1919, ove è già diffuso negli anni ’30;  ricompare negli anni ’60 e assume espansione esplosiva, soprattutto legata alle favorevole condizioni ambientali. Ceppo centro-europeo; gli ibridi col maiale sono  molto più scarsi di quanto si dica – comunque il termine “porcastri” è da bandire perché indica semplicemente un cinghiale  giovane . All’inizio del nuovo millennio gli abbattimenti ufficiali in caccia  superano 15.000/anno)

Cervo Cervus elaphus (singoli individui in zona Antola provenienti dalla Val Spinti-AL-, ove è stato reintrodotto, nonché nell’imperiese in seguito a immissioni nella vicina Francia)

Daino  Dama dama (alloctono, immesso negli anni ’70  in diverse province liguri con soggetti provenienti da S. Rossore, attualmente esistono  tre popolazioni: due, piccole, nel savonese ed una più ricca nel genovesato – zona Brugneto e alta  Fontanabuona – con diverse centinaia di soggetti)

Capriolo  Capreolus capreolus  (immesso in grosso recinto a Ferrania –SV- negli anni ’50, con soggetti iugoslavi, fuoriuscito ed espanso naturalmente  dal Savonese al genovesato; si sta lentamente saldando ad est alle popolazioni dell’Appennino tosco-emiliano e, ad ovest,  a quelle francesi.  Forti densità che ne permettono un prelievo conservativo di circa  un migliaio/anno, in continua progressione. L’ordine di grandezza dell’attuale capitale ligure è dei 10.000 capi)

Camoscio Rupicapra rupicapra (presente sulla Alpi liguri con almeno un migliaio di capi,dal confine con la Francia fino al Monte Galero –SV) 

Muflone Ovis musimon (alloctono, introdotto in Valle Erro –AL-è  verosimile la presenza di qualche sporadico soggetto sconfinante)

Tutti questi “Ungulati” costituiscono un’importante sogente di trasformazione dei prodotti dl bosco in proteine pregiate ed inoltre costituiscono una indispensabile fonte alimentare per il Lupo.
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